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Cari Amici “Simpatizzanti”, 
 ecco le ultime informazioni sulle iniziative ANFeA. 
 
1. Presentata alla Camera dei Deputati una nuova proposta di legge per l’istituzione 
della professione di Fisico. 
 
 L’On. Settimo Nizzi (PdL) , raccogliendo le sollecitazioni di ANFeA, ha presentato alla 
Camera dei deputati il Progetto di legge C. 4020, "Istituzione delle professioni di fisico e di fisico 
medico".( http://www.camera.it/126?pdl=4020&ns=2 ) 
La proposta è presentata come segue nella relazione introduttiva.  
 L’articolo 1 della presente proposta di legge definisce e istituisce la professione  di fisico, 
mentre l’articolo 2 si occupa specificatamente del riconoscimento del fisico medico,  come 
professione sanitaria esercitata dai fisici professionisti del settore fisica medica. 
 L’articolo 3 istituisce un apposito organismo per la gestione dell’elenco professionale e ne 
specifica le funzioni. Fissa, inoltre,  i requisiti  che le Associazioni di categoria debbono possedere 
perché, opportunamente aggregate tra loro, possano gestire l’elenco professionale e svolgere le 
altre funzioni che saranno autorizzate con Decreto  Ministro della Giustizia.  
 L’articolo 4 descrive la struttura dell’elenco e le sezioni in sui è suddiviso e fissa i requisiti 
per l’iscrizione, affidando a FederFisica la definizione di modalità e procedure.  
 L’articolo 5 definisce le varie attività professionali del fisico.  
 Infine gli articoli 6 e 7 si occupano di stabilire una norma transitoria per la prima 
applicazione delle legge e di fissare la norma di invarianza di spesa a carico dello Stato. 
 Il testo della PdL, che ricalca e aggiorna il DdL presentata al Senato dal Sen. Augello, è in 
corso di pubblicazione sul sito della Camera. Per le considerazioni che seguono, è utile tenere 
presente l’art. 3: 

ART.3 
(Istituzione di Federfisica) 

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, al fine della gestione comune dell’elenco 
professionale dei fisici, le associazioni professionali dei fisici maggiormente rappresentative ed esistenti al momento 
dell’entrata in vigore della presente legge, con specifico atto convenzionale, si aggregano per costituire un apposito 
organismo denominato  FederFisica. 
2. Ai fini della federazione di cui al comma 1, le associazioni devono garantire la precisa identificazione delle attività 
professionali cui l’associazione si riferisce, le adeguate diffusione e rappresentanza territoriali, l’esistenza di una 
struttura organizzativa e tecnico-scientifica tale da assicurare i livelli di qualificazione professionale e la costante 
verifica di professionalità per gli iscritti, la trasparenza degli assetti organizzativi, l’osservanza di principi deontologici 
secondo un codice etico adottato dall’associazione, la previsione di idonee forme assicurative per la responsabilità da 
danni cagionati nell’esercizio della professione e una disciplina degli organi associativi su base democratica. 
 3 Il Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri della salute, dello sviluppo economico e dell’istruzione, 
dell’universita` e della ricerca, autorizza con proprio decreto  FederFisica a svolgere le seguenti funzioni: 
a) istituire e mantenere aggiornato un elenco professionale dei fisici professionisti articolato in sezioni e settori come 
specificato dall’articolo  4  
b) definire l’elenco delle attivita` relative ai diversi settori e le procedure per l’iscrizione all’elenco secondo le 
indicazioni di cui all’articolo 4; 
c) rilasciare agli iscritti che ne facciano richiesta, un attestato di competenza riguardante la qualificazione professionale, 
in conformita` alla direttiva 92/51/CEE, del Consiglio, del 18 giugno 1992, che certifichi il possesso dei requisiti 
professionali, l’esercizio abituale della professione, il costante aggiornamento nonchè un comportamento conforme al 
codice deontologico della professione. L’attestato di competenza  ha una durata temporale limitata definita da 
Federfisica. L’attestato non è vincolante per l’esercizio della professione.  



 
 La presentazione di questa proposta di legge, potrebbe fare aumentare (almeno per gli 
ottimisti come il sottoscritto) la probabilità di vedere finalmente riconosciuta per legge la 
professione di Fisico. La Camera si sta occupando attualmente delle leggi di riforma delle 
professioni intellettuali, avendo scelto la strada di separare la riforma degli Ordini professionali da 
quella delle Professioni, cosiddette “non regolamentate” rappresentate dalle Associazioni 
professionali.  
 
 L’opera di sensibilizzazione di parlamentari disponibili a presentare un disegno di legge per 
l’istituzione della figura professionale del Fisico, con il riconoscimento della Fisica medica quale 
professione sanitaria, è cominciata nel novembre 2009, in accordo con le due associazioni 
scientifico-professionali di interesse dei fisici: l’Associazione Geofisica Italiana (AGI), che 
rappresenta  i settori della Geofisica pura ed applicata e gestisce per i propri associati l’ “Elenco di 
Esperti Certificati per la Professione di Meteorologo, Climatologo e Fisico dell'Ambiente", e 
l’Associazione Italiana di Fisica Medica (AIFM), che agisce a favore dei Soci che operano nei 
diversi settori di applicazione della Fisica Medica e gestisce per i propri associati l’”Elenco dei 
Fisici Medici Specialisti. Il testo base della proposta prevedeva che alle associazioni di categoria 
interessate, costituite in un apposito organismo unitario, fosse demandato il compito di gestire 
l’elenco professionale, di fissarne le modalità di iscrizione, di individuare gli elementi di 
deontologia e di prevedere l'obbligo della formazione permanente.  
 La scelta di procedere all’istituzione dell’Elenco professionale gestito dalle Associazioni 
avrebbe permesso di portare avanti, in attesa del compimento dell’iter legislativo. il progetto di 
rendere consapevole il mondo del lavoro dell’esistenza di una professionalità dei laureati in Fisica 
anche in campi applicativi e di rivolgersi agli studenti, nel momento della scelta del corso di laurea, 
potendo sostenere in maniera concreta e credibile che la loro preparazione è riconosciuta come 
ottimale anche in molte attività applicative. 
 
 Ottenuta la presentazione del DdL Augello, nel dicembre 2010 l’ANFeA ha inviato ai 
Presidenti di  AIFM e AGI la seguente nota: 
“Caro Presidente. 
desidero riprendere la questione del riconoscimento della professione di Fisico, per verificare l’accordo a procedere 
uniti, per quanto riguarda le tre associazioni “professionali” (AGI, AIFM e ANFeA) che hanno promosso il DdL 
Augello e, in caso positivo, concordare i prossimi passi.  …… 
 Ti chiedo un esplicito consenso a presentare anche a nome dell’AIFM  la proposta allegata (che ricalca 
sostanzialmente il DdL Augello (PdL) all’On. Federico Testa (PD), come da sua richiesta, perché la presenti alla 
Camera (in sostituzione di quella C.2864 già presentata), al Sen. Marino (PD) e all’On. Nizzi (PdL) con i quali sono in 
contatto. Ciò permetterà di raggiungere una “configurazione  completa” (2 Camere x 2 schieramenti) che mi sembra 
l’unico modo per aumentare le scarse probabilità di approvazione nella presente legislatura (ma se anche non avvenisse, 
abbiamo pronti i testi per la prossima). 
 Se, come spero, potremo continuare in un’azione comune, per dare concretezza e visibilità a tale 
collaborazione, Ti propongo, come da deliberazione del  CD ANFeA, di cominciare il percorso della gestione comune 
degli Elenchi professionali, attualmente gestiti separatamente dalle tre Associazioni per i propri Soci. Il primo passo è la 
costituzione di un gruppo paritetico 2 + 2 + 2 che prepari uno schema di accordo convenzione e di regolamento. 
  Riteniamo infatti che un unico elenco professionale, articolato nei tre settori, sia utile per convincere chi di 
dovere che siamo tanti, organizzati e concordi.  
 Analoga richiesta ho inviato al Presidente di AGI.” 
 
 Inoltre,  per rendere visibile l’operazione di collegamento tra le tre Associazioni,  il CD di 
ANFeA ha deciso di ridurre la quota sociale ANFeA per coloro che siano già soci di AIFM o AGI 
al fine di favorire l’adesione contemporanea alle due associazioni. 
 
 La risposta di AIFM è stata  
 “Con il parere favorevole unanime dei componenti del CD e di gran parte dei coordinatori regionali e dei soci 
presenti alla riunione, è stato deciso di privilegiare la proposta di legge di Istituzione dell’Ordine dei Chimici e dei 
Fisici e quindi, per motivi di correttezza, l’AIFM non ha accolto l’invito di ANFeA di far parte delle associazioni 



presentatrici della proposta di legge sull’istituzione delle professioni di fisico e di fisico medico. Infatti il CD ritiene che 
questa iniziativa, pur rappresentando la soluzione migliore in quanto porterebbe al riconoscimento diretto della 
professione di fisico medico, presenti una probabilità di successo molto bassa. Il CD ritiene invece che l’Istituzione 
dell’Ordine dei Chimici e dei Fisici abbia sicuramente maggiori probabilità di essere approvata dal parlamento e che 
pertanto si debba privilegiare quest’ultima iniziativa. 
…….. 
 AIFM ha risposto alla proposta di ANFeA in merito alla gestione comune degli elenchi professionali dei fisici 
dando la propria disponibilità a discutere un accordo in tal senso ponendo però come condizione base che ad AIFM sia 
delegata, da parte delle altre associazioni, la gestione dell’elenco degli specialisti in fisica medica.  
 Riteniamo infatti che il rapporto tra ANFeA e AIFM debba rimanere limitato ad un rapporto tra associazioni in cui 
AIFM abbia il ruolo di rappresentare la professione dello specialista in fisica medica, tenendo conto delle esigenze 
specifiche di questa professione, che potrebbero anche non coincidere con quelle delle altre professioni di fisico. 
 Per la stessa ragione riteniamo che non vi sia alcun motivo perché i soci AIFM si iscrivano ad ANFeA, ma che anzi 
questo potrebbe essere solo causa di confusione.” 
 
 Evidentemente nei momenti di assumere decisioni concrete i dubbi, le incertezze o le 
preoccupazioni del proprio campo tendono a prendere il sopravvento.  
 Questa è la situazione. Vi terrò informati sull’evoluzione della problematica, anche se le 
prospettive della legislatura sembrano alquanto incerte. 
 Chi volesse fare osservazioni o dare suggerimenti è invitato a utilizzare il Forum di cui al 
punto seguente. 
 
2. ANFeA ha un Forum di discussione  
 
 Da oggi è aperto, nell’ambito del gruppo Fisica e Professione, il sottogruppo dedicato ad 
ANFeA "Spazio ANFeA - Associazione Nazionale Fisica e Applicazioni".  
 Nel gruppo i membri di “Fisica e Professione” potranno condividere e discutere le 
tematiche collegate alle attività e alle iniziative di ANFeA, l'associazione di Fisici attivi nella 
valorizzazione della propria scelta professionale, nella promozione dello sviluppo della fisica e 
della ricerca scientifica e nella innovazione dei rapporti scienza e società. Naturalmente, per 
partecipare non è necessario essere soci ANFeA. 
 Ormai Fisica e Professione è la più grande web community italiana di Fisici che operano 
nel mondo dell’industria, dei servizi e della ricerca, è un’opportunità per ampliare e arricchire la 
nostra community con nuovi contributi. 
http://www.linkedin.com/groupItem?view=&gid=3678386&type=member&item=44388339&qid=108e49cb-10c6-4cdc-b64e-
3fcfc5458c73&goback=%2Egmp_3678386 
 

Luca Salis, Group manager 
 
3. I numeri di ANFeA 
 
 L’evoluzione del numero e della tipologia degli associati di ANFeA al  31 dicembre 2010 è 
illustrata nella Tabella che segue. 
 
 

Soci fondatori               30 
ANNI 2008 2009 2010 

Totale soci 135 261 326 
Università   33 120 132 
Industria e Lib. Professione   30   57   93 
Fisici Medici    34   36   53 
Enti di ricerca    26   33   42 
Studenti     6     8     8 
Altri     6     7     8 



REGIONI    
Abruzzo - Molise     1     4     6 
Basilicata     1     2     2 
Calabria     5     9     9 
Campania   28   54   69 
Emilia – Romagna   16   24   25 
Lazio   16   36   42 
Liguria     1     2     3 
Lombardia   14   21   29 
Marche     6     9   21 
Piemonte     6   13   18 
Puglia   10   28   30 
Sardegna     2     4     4 
Sicilia     8   18   26 
Toscana     9     9   13 
Trentino – Alto Adige     2     5   10 
Umbria     2     8   13 
Veneto     5   13   15 
Estero      2     2 

 
N. B. I numeri relativi al 2010 non tengono conto dei 40 soci dichiarati decaduti a giugno 2010 
perché non in regola per il secondo anno con il versamento della quota sociale.   
 
4. Invito ad associarsi 
 Si rinnova l’invito ad aderire all’Associazione, indipendentemente dall’essere 
personalmente interessati allo svolgimento di attività libero professionali,  a quanti ritengono 
utile e necessario:  

• promuovere lo sviluppo e il riconoscimento sociale e normativo della professione di Fisico, 
sostenendo l'inserimento dei laureati in fisica nei processi e nelle attività produttive,  

• svolgere il ruolo di rappresentanza professionale in tutti gli ambiti interessati, per quanto 
concerne l'attività dei fisici nelle diverse articolazioni; 

• gestire un Elenco professionale dei Soci che chiedano di farne parte, che certifichi la 
rispondenza delle prestazioni professionali degli iscritti a riconosciuti criteri di qualità, 
anche mediante rilascio di apposito attestato di competenza 

 
 Ci sono 3 buone ragioni per farlo subito: 

1. utilizzare la norma transitoria per l’iscrizione all’Elenco professionale (termina il 31 marzo 
2011); 

2. aumentare il peso contrattuale dell’ANFeA.  Nei momenti decisivi, come questo, potere 
parlare a nome di 5.000 persone è ben diverso che rappresentarne solo 500 

3. contribuire alla formazione e al funzionamento dei gruppi regionali; 
 Si segnala che il CD ha deliberato che ha deciso di riservare ai soci AIFM una quota 
annuale ANFeA in forma ridotta (30 euro invece di 50). 
 Cordiali saluti 
 
Giancarlo Gialanella 
Presidente ANFeA 
 
Copia in formato .pdf può essere scaricata all’indirizzo: http://www.anfea.it/page.php?25  
 



 Questa informativa, e quelle che seguiranno, è inviata  a quanti sono interessati a essere 
periodicamente informati sugli sviluppi del percorso intrapreso per il riconoscimento della Professione Fisico 
A. Per iscriversi alla lista  

1) Andare alla pagina: http://lists.unbit.it/cgi-bin/mailman/listinfo/simpatizzanti_anfea  
2) Inserire nel modulo Nome, cognome, indirizzo e-mail e scegliere una password. 

B. Per cancellarsi dalla lista 
1) Andare alla pagina: http://lists.unbit.it/cgi-bin/mailman/listinfo/simpatizzanti_anfea  
2) Inserire l’indirizzo mail nell’apposito campo.  

 
NB Non è possibile accedere all'elenco degli iscritti (visibile solo all'amministratore della lista) né inviare 
messaggi alla lista. Le osservazioni inviate con il reply sono lette dall'amministratore della lista.  
Le news precedenti sono consultabili all’indirizzo: 
http://www.anfea.it/page.php?25  
 
 


